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«L’eiaculazione pre-
coce non è un 
problema solo 

dell’uomo. È un problema di 
coppia a tutti gli effetti. Al disagio 
personale (fisico e psicologico) 
dell’uomo infatti si aggiunge la 
mortificazione e il senso di ina-
deguatezza della donna che 
inevitabilmente finiscono per ri-
percuotersi sulla vita di coppia, 
creando, se non si interviene 
tempestivamente, distanze e si-
lenzi che più passa il tempo più 
diventano difficili da colmare. 
Per questo il primo passo da fare 
per superarlo è parlarne, prima 
con la propria partner e poi con 
uno specialista, senza tabù o ver-
gogna». Così la dottoressa Enri-
ca Des Dorides, psicologa e ses-
suologa, introduce un problema 
molto diffuso (è il principale 
disturbo sessuale maschile) 
che secondo le stime riguarda 
da un terzo ai tre quarti della 
popolazione maschile (oltre 4 

milioni di uomini italiani tra i 
18 e i 65 anni), ma ancora oggi, 
per imbarazzo, viene spesso sot-
tovalutato o addirittura negato 
da chi lo vive. «Mettere la testa 
sotto la sabbia non serve a nul-
la. Anzi. L’uomo che ne soffre si 
sente svilito dall’incapacità di 
soddisfare la partner. È preoccu-
pato di deluderla e così cerca 
di rimediare spostando la sua 
attenzione sempre più verso il 
piacere dell’altra invece che sul 
proprio, finendo così per creare 
un meccanismo di auto mante-
nimento del disturbo che impedi-
sce di riconoscere e modulare le 
proprie sensazioni. Se la difficol-
tà persiste, poi, può arrivare fino 
a limitare, se non interrompere, 
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l’attività sessuale, trasformando 
l’intimità in un momento vissu-
to con ansia o timore e non più 
come ricerca di piacere condivi-
so. Dall’altra parte tutto questo si 
ripercuote sulla donna che fini-
sce per sentirsi respinta, frustrata 
e “arrabbiata”».

Dottoressa Des Dorides, 
ma quando si può parlare 
di un problema 
di eiaculazione precoce? 
È sufficiente un episodio?
Secondo la definizione del 
DSM-IV-TR (Manuale diagnosti-
co e statistico del disturbi men-
tali) l’eiaculazione precoce è la 
“persistente o ricorrente eiacula-
zione a seguito di minima stimo-

lazione sessuale 
prima, durante o 
poco dopo la pe-
netrazione, e prima 
che il soggetto lo 
desideri. Questa 
anomalia causa 
notevole disagio o 
difficoltà interper-
sonali”. 

Qual è l’origine?  
Fisica  
o psicologica?
Le cause possono 
essere sia organi-
che sia psicologi-
che ed emotive. A 
volte più aspetti 
concorrono a cre-
are il problema. 
Numerosi studi 

Primaria o secondaria
Quando il disturbo si manifesta 
fin dall’inizio dell’attività sessuale 
si parla di eiaculazione precoce 
primaria. Viene considerata se-
condaria quando esordisce a un 
certo momento della vita dopo 
aver sperimentato in precedenza 
eiaculazioni normali. È situazio-
nale quando si presenta solo in 
determinate condizioni o con un 
determinato partner e non con 
altri. È generalizzato quando ac-
cade sempre, in ogni situazione e 
attività.

Quando il piacere non aspetta
L’eiaculazione precoce è un problema che riguarda molte coppie, 
giovani e non. Il primo passo per superarlo è vincere il tabù e parlarne
a cura di Elena Buonanno
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clinici hanno messo in luce 
che l’eiaculazione precoce pri-
maria (vedi box) da un punto 
di vista organico può essere 
associata a una ridotta con-
centrazione di serotonina, il 
neurotrasmettitore coinvolto 
nel controllo dell’eiaculazione. 
L’eiaculazione precoce secon-
daria, invece, sembrerebbe la 
conseguenza di altre condizio-
ni patologiche legate a malattie 
infiammatorie della prostata e 
delle vie urinarie, alterazioni 
della funzione tiroidea, iper-
sensibilità del glande, patolo-
gie neurologiche e tra le cause 
esterne l’assunzione di certi 
tipi di farmaci o di droghe. La 
prima cosa da fare quindi è va-
lutare la presenza di malattie, 
affidandosi a un medico esper-
to, urologo o andrologo. Una 
volta escluse le cause organi-
che si possono affrontare con 
lo psicologo o sessuologo le 
forme emotive/psicologiche le-
gate alle caratteristiche indivi-

meglio psico-comportamentale, 
con l’obiettivo di imparare a 
controllare l’eiaculazione.

Quindi si può imparare  
a controllarla?
Per riuscirci bisogna conoscere 
ciò che accade. La stimolazione 
porta rapidamente all’orgasmo 
quando non c’è il filtro del cer-
vello. Bisogna invece riconosce-
re l’eccitazione anche con la 
testa e allenarsi a individuare 
il proprio punto di cosiddetta 
inevitabilità orgasmica (il mo-
mento immediatamente prima 
dell’orgasmo). Riconoscere i se-
gnali che provengono dagli orga-
ni genitali permette di migliorare 
la stimolazione sessuale in modo 
che sia adeguata alla soglia della 
persona. I risultati migliori, però, 
si ottengono quando c’è coope-
razione tra i due partner. 

A proposito  
di cooperazione,  
come può la donna  
aiutare il proprio partner?
La donna gioca un ruolo impor-
tante, purché eviti atteggiamenti 
esigenti o squalificanti e punti 
invece a creare complicità e 
momenti di gioco, in cui scopri-
re nuove cose insieme diverten-
dosi. Senza fretta. Avere fiducia 
reciproca e il desiderio di cer-
care insieme qualcosa che sta 
a cuore ad entrambi è la strada 
migliore per una vita di coppia 
soddisfacente.

duali o alle dinamiche relazio-
nali della coppia. Tra le cause 
psicologiche più frequenti in 
particolare ci sono la conflit-
tualità nei confronti della figu-
ra femminile, condizionamenti 
legati alle prime esperienze 
sessuali caratterizzate da rapi-
dità o eventi traumatici, paura 
del rifiuto, ansia da prestazione.

Ma quindi,  
qual è lo specialista più 
indicato a cui rivolgersi?
L’ideale sarebbe un approccio 
integrato di andrologo e ses-
suologo, in modo da fare una 
diagnosi attenta e “completa” e 
impostare un trattamento, me-
dico o psicoterapico, adeguato. 
Se alla base c’è una malattia o 
un problema fisico bisogna in-
tervenire innanzitutto su quello, 
senza comunque sottovalutare 
gli eventuali strascichi, perso-
nali o di coppia, che il distur-
bo può aver creato. Se le radici 
invece affondano in difficoltà 
psicologiche va da sé che ser-
ve una terapia psicologica, o 

Un circolo vizioso
Gli uomini con problemi di eia-
culazione precoce sperimentano 
la sensazione di non riuscire a 
contenere l’eccitazione. Ricer-
cano una soluzione mettendo in 
atto strategie cosiddette di evi-
tamento come pensare ad altro, 
distrarsi etc. Questo tentativo di 
allontanarsi dal sentire crea in-
vece un circolo vizioso: instaura 
un automatismo che esclude ogni 
possibilità di controllo volontario 
e innesca in modo ancora più ra-
pido il riflesso dell’orgasmo. Sen-
za saperlo fanno proprio il contra-
rio di quello che dovrebbero fare. 
Per poter controllare si deve man-
tenere il contatto con le proprie 
sensazioni, con ciò che si sta pro-
vando. Per regolare l’eccitazione 
quindi prima bisogna sentirla.


